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L’anno duemilaventiquattro, addì ventiquattro del mese di febbraio alle ore 11:00 nella 
Residenza Municipale, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è riunita con la 
presenza dei Signori: 
 
 
Marcelli Claudio Sindaco Presente 
Mormii Massimo Vice Sindaco Presente 
Venturi Chiara Assessore Presente 
Gradi Luca Assessore Presente 
Cangi Sofia Assessore Assente 
 
 
Totali presenti n.    4       Totali assenti n.    1 
 
 
Assiste alla seduta la Dott.ssa Silvia Bartolucci, Vice Segretario del Comune. 
 
 

Il Sig. Claudio Marcelli, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e riconosciuta 
legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto 
sopra indicato. 
 
  



COMUNE DI PIEVE SANTO STEFANO 

OGGETTO: FONDO DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, ARTIGIANALI 
E COMMERCIALI NELLE AREE INTERNE LEGGE 27 DICEMBRE 2019, 
N. 160 E S.M.I.. APPROVAZIONE SCHEMA DI AVVISO ANNUALITÀ 
2022. RIAPERTURA BANDO 

 
*** 

 
LA  GIUNTA  MUNICIPALE 

 
 
 

          RICORDATA la propria deliberazione n. 129 del 21/12/2022, con la quale veniva 
approvato lo schema di avviso per l’annualità 2022 del Fondo di sostegno alle attività 
economiche; 
 
          VISTI i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies, dell’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2017, n. 205, così come modificati dal comma 313, dell’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 e dall’articolo 243 del Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020, che 
stabiliscono che: “65-ter. Nell’ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri è istituito un fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali 
con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è 
ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce 
termini e modalità di accesso e rendicontazione. 65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 
65-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
- programmazione 2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6 della Legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per 
l’anno 2020, di Euro 30 milioni per l’anno 2021 e di euro 30 milioni per l’anno 2022, anche 
al fine di consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori 
necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi 
dell’epidemia da Covid-19. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-
2020 di cui all’articolo 1, comma 6 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147”; 
 
          RICHIAMATO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 settembre 
2020, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020, di ripartizione, termini, modalità 
di accesso e rendicontazione dei contributi ai Comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di 
sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2022 che, tra l’altro, assegna a questo Ente per l’annualità 2020 €. 51.073,00, per 
l’annualità 2021 €. 34.049,00 e per l’annualità 2022 €. 34.049,00; 
 
          CONSIDERATO che secondo quanto stabilito: 
- al comma 1, dell’articolo 4 del D.P.C.M. 24 settembre 2020: “I Comuni possono utilizzare il 

contributo di cui all’articolo 2 per la realizzazione di azioni di sostegno economico in favore 
di piccole e micro imprese, anche al fine di contenere l’impatto dell’epidemia da Covid-19, 
come individuate dalla raccomandazione 2003 361/CE della Commissione, del 6 maggio 
2003, che: 
a) svolgano attività economiche attraverso un’unità operativa ubicata nei territori dei 

comuni, ovvero intraprendano nuove attività economiche nei suddetti territori comunali; 
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b) sono regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese; 
c) non sono in stato di liquidazione o di fallimento e non sono soggette a procedure di 

fallimento o di concordato preventivo”; 
- al comma 2 del medesimo articolo, in merito alle possibili azioni di sostegno economico che 

possono essere adottate dai Comuni in favore delle attività commerciali ed artigianali del 
proprio territorio: “le azioni di sostegno economico, di cui al comma 1, possono 
ricomprendere: 
a) erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione; 
b) iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, l’ampliamento per 

innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, incluse le 
innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e 
di vendita a distanza, attraverso l’attribuzione alle imprese di contributi in conto capitale, 
ovvero l’erogazione di contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, impianti, 
arredi ed attrezzature varie, per investimenti immateriali, per opere murarie ed 
impiantistiche necessarie per l’installazione ed il collegamento dei macchinari e dei nuovi 
impianti produttivi acquisiti”; 

 
          TENUTO PRESENTE che per l’anno 2022 l’Amministrazione Comunale intende 
attribuire le risorse che verranno assegnate al Comune per le iniziative che agevolino le 
innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e di 
vendita a distanza e per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi ed attrezzature varie; 
 
          ATTESO che, al fine di poter erogare i predetti contributi “una-tantum” alle micro e 
piccole imprese attive con sede operativa od unità locale nel Comune di Pieve Santo Stefano, 
gli uffici comunali hanno predisposto un bando che è stato pubblicato all’albo del Comune e 
sul sito internet comunale dal 2/10/2023 al 22/12/2023; 
 
          CONSTATATO che ha seguito della valutazione delle domande pervenute entro la 
scadenza del bando da parte della Commissione esaminatrice, appositamente nominata con 
delibera G.M. n. 3 del 3/2/2024, risulta che le risorse a disposizione del Comune sono 
superiori alle richieste effettuate;    
 
          PERTANTO si richiama l’articolo 6, punto 3 dell’avviso, dove è stata prevista la 
facoltà, nel caso in cui le risorse a disposizione di questo Comune fossero superiori alle 
richieste di contributo da parte delle attività interessate, di riaprire il bando, dando la 
possibilità anche ad altre attività del territorio di partecipare, riducendo la soglia minima di 
spesa inizialmente prevista, che risultava essere pari ad €. 500,00; 
    
          RITENUTO di avvalersi della possibilità sopra richiamata e tenuto conto della 
necessità di aiutare le piccole e microimprese, anche al fine di fronteggiare le difficoltà 
dell’attuale momento economico, semplificando i tempi, la complessità del processo di 
istruttoria e di erogazione secondo l’indirizzo in tal senso disposto del D.P.C.M. sopra 
richiamato; 
 
          VALUTATA da parte della Commissione l’opportunità di procedere alla riapertura del 
bando, in modo da poter distribuire tutte le risorse assegnate in modo più capillare e sostenere 
quante più attività del territorio; 
 
          DATO ATTO che l’articolo 5 dell’avviso riporta: “dovranno essere allegati alla 
domanda di contributo documenti d’acquisto la cui somma dovrà essere uguale o superiore ad 
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€. 500,00…”, sarà sostituito con la dicitura: “dovranno essere allegati alla domanda di 
contributo documenti d’acquisto la cui somma dovrà essere uguale o superiore ad 
€.300,00…”, per dare spazio a più richiedenti il contributo;  
 
          VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’articolo 
49, comma 1 del Decreto Legislativo n. 267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario 
Dott.ssa Sara Ricci, in calce;  
 
          CON VOTAZIONE UNANIME; 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 
 

1. che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
 

2. di prendere atto del D.P.C.M. del 24 settembre 2020, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 
4 dicembre 2020, di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei 
contributi ai Comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività 
economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 che, tra 
l’altro, assegna a questo Ente per l’annualità 2020 €. 51.073,00, per l’annualità 2021 
€.34.049,00 e per l’annualità 2022 €. 34.049,00; 

 
3. di approvare la riapertura del bando - Fondo di sostegno alle attività economiche, 

artigianali e commerciali nelle aree interne annualità 2022, come indicato all’articolo 6, 
punto 3 dell’avviso; 

 
4. di approvare lo schema di avviso pubblico predisposto, che allegato alla presente ne 

costituisce parte integrante e sostanziale, con la seguente modifica all’articolo 5: 
“dovranno essere allegati alla domanda di contributo documenti d’acquisto la cui somma 
dovrà essere uguale o superiore ad €. 300,00…”, che sarà pubblicato per 30 giorni; 

 
5. di dare mandato al Responsabile Finanziario dell’Ente di provvedere all’adozione degli 

atti necessari e derivanti dalla pubblicazione del suddetto bando, evidenziando inoltre, 
che in sede di assegnazione ed erogazione dei contributi alle imprese per l’avviso in 
oggetto, dovranno trovare applicazione tutte le disposizioni previste dal D.P.C.M. 24 
settembre 2020; 

 
6. di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4° del Decreto Legislativo 
n. 267/2000. 

 
 

SR/pb 
 
 
VISTO: per il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’articolo 
              49, comma 1 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000, come sostituito 
              dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del Decreto Legge n. 174 del 10/10/2012 
              IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO  FINANZIARIO  
                                        F.to  Dott.ssa  Sara  Ricci 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.  
 

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Claudio Marcelli F.to Dott.ssa Silvia Bartolucci 

___________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Vice Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 
 CHE la presente deliberazione: 
 
 è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 27-02-2024 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi, come prescritto 

dall’articolo 124, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000; 
 
 è stata comunicata, con lettera n. 1762, in data 27-02-2024 ai signori capigruppo consiliari come prescritto 

dall’articolo 125, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000; 
 
 non è soggetta al controllo preventivo;  
 
 è stata comunicata con lettera n. ...........…........ , in data .........…........………. al signor Prefetto come 

prescritto dall’articolo 135, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000; 
 
 è stata trasmessa, con lettera n. ......…........… , in data …..………………..... al Difensore Civico per il 

controllo, che ne ha segnato ricevuta il …………………….. Prot. n. …..…..……… ; 
 
 
 CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ....……………........... : 
 
 
 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione; 
 
 decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti, senza che il 

Difensore Civico abbia comunicato il provvedimento di annullamento (articolo 134, del Decreto Legislativo 
n. 267 del 18/8/2000);  

 
 avendo il Difensore Civico comunicato di non aver riscontrato vizi di illegittimità; 
 
 
 CHE la presente deliberazione è stata annullata dal Difensore Civico con decisione n. ......…..…....... del 

.…………................. . 
 
Lì,  .….......……….......... 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Silvia Bartolucci 

 

 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì,  27-02-2024 
 
Visto:  IL  SINDACO IL  VICE SEGRETARIO  COMUNALE 
 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 


